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L'ISTERBOMOSE SANI 
I lettori «ODDO che l'oa. S-verino Sani 

ha prosaoiato una intetpollRiiza « sui 
rimedi cho.il Governo penaa di appor­
tare'ai guai iirodoln dalla oicoilà . ; e 
sanno puro ohe questa inlerrogusione 
ha avuto i! privilegio dì «usoitiire il 
cuohiimo di certi giornali, i qaali oon 
tono di soherno htnao sfoderalo per 
l'oooanione il famnao: > l'iove, Governo 
ladrul • 

Si può ridete anche di questo, ooMe 
«i può ridere di tatto, e ridere non' BI-
gnifida pensare, né, tanto meno, risol­
vere un problema grovej si può riderò 
sapendo ohe, nelle preaonli ooadiaioni, 
dal banco dei mmistri non pufr puitire 
uria diq4all« parole che atinunclano 
un triste atato di cose mutato In bene 
B vantaggio di tutta una classe che 
lavora e ohe soffre, o deil'iatero paese. 

In propoflito, un giornale di Koma 
elle ee]^ritne I | idee della Sfuistra le­
galitaria, auspica il giorno in cui un 
miDìstro Italiano, ad una interrogazione 
come quella dell'on, Sani, potrà riepou-
dete: 

• Io ho strappalo i lalifondi agli i-
gnavi loto poasessorl, colpendo le terre 
incolte di doppi» tassa; hu diviso le 
immense tetre di costoro e dell'crerio 
fra milioni di piccoli possidenti; ho fatto 
eoendere dal phmo posto nelle preco-
ciipazioni dei Governo italiano, l'eser­
cito, JB marina, IB dtplomaeìa, e in quel­
l'eccelso luogo hu posto l'iattnaioue, 
il comtnetoio, l'agricoltatàl 

• I moàti, vigilati dii una legge di 
ferro, hanno cessato di essere spogliati 
da speculatori scellerati; e le dense fo­
reste che. ne coprono 1 fiauohi, uo di 
brulli' gu'àreatidiiiiiio coatro la siccità 
in primavere,.ouiitco le inondatiotii'in 
antónbo-. 

« Ho riversato a prò dell'agricoltura 
i milioni uà teiapo con^aiirati i, pigure 
1B auil.i,t& rioamàta di tanti geaeralij o 
la vénfcle maligniti- di lalnai consiglieri 
di Stato; a i oiimpi, «oleati da un si-
stemil d'ipl-iÈàsionB pari a quello ohe 
IK libarti municipale CM in LumbKrdia, 
più Dèa temono lo vicende dell'atmo­
sfera. 

« Eoopsl éoérgicarnsate difeso il di­
ritto al lEvotò'O il pane del povero, 
che orfi'msi anche , ia luodests casetta 
deil-'opetaio possiede i risparmi sufil-
cieitti i d affrontare liiisannàta infelice. 
1 rlsjtafm; fatti aailie-spese iBùtili, e la 
pro3peri(à' generale del passe, mi baimo 
pernkesBD di scemare le imposte sul né-
ooasario. Biechi la produsiooe è cresciuta 
e con questai ragiiitoziia.i, « 
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Impói*tiiiitieutiiU co^sigli 
agli espoaifriiri-itejî lti di Zdrfgd 

LugMO ii8 aprile. 
Mentre fca i promotori della Esjio-

smioha ituliiina a Zitrigo regna il mi-
gl(or^ dSgll ottimismi' per, mìa buona 
iiuseita, che porti in avvenire dèi buoni 
fruiti per l'ospoi-taiiiono di prodotti ita­
liani nails Svizzera^uri certa pésélmieSiió 
bisogna p|ir n9Urlò invece aul luogo 
del grande òsperi'monio, 

.Uiommolo perà subito: è utt leggerò 
peasimismo che iiaetìe dard«8Sdsrio,di 
volere- -veramente che' tale Espóaizioua 
alla fiuB .ri^04 di pratica utilità e con­
duca ad unimciggiot'e'sviluppodel oom» 
mercia italiano in questi pueAl, 

Dunque i |ifodutltìhi italjiiai ae lo 
tenj^no per, detto e ibljinfino (i far le 
cd^^ per bene, E wpratutto linpasùno 
che; tal* MustrJ» deve esaehi oamp'ongria 
e o!o6' ohe le ordmiiisiiini ohe' verranno' 
fatte • detono alla coUaogua oorrispoisv 
dflte.alcaoiipioft^. Ed i pop questo che 
gli'OrganiKzatotì dovrebbero «ver cura 
di eceettare espositori che poasacio al 
caia-eseguire le commissioni eguali al 
campioiie loriaEò e «iiche ohe là dette 
oommissioui si possano es'egaire nella 
quantità richiesta. 

A tal proposito mi pare opportuno 
ricordare quanto intesi da un negoslBnto 

ov zzoro. A questi venne olfurto un cara-
pione di vino iteliaiiii, In trovo di auo 
Ruatii, e itllora no feci riinliniiMone, 
iibbantanzn rilevante, di 10,000 bottiglii). 
Ma il piodiittore italiaiiu fu oostreitn 
a rispondere eh) non potevii fornire che 
solo duemila bottiglie; iMturalmetite il 
negozl-inte dovette fur cup re chi; duemila 
bottiglie non erano BnTCoionti e che 
quindi Hiin si poteva concluderò !'• ff>ii-e. 

Fott'el, Volendo, moltiplicar» gli esempi, 
i quali chi'tramente dimostrano uba in 
tal m<<nlera inVuon di ng»volttro il com­
mercio fanno nusncre una certa diilidonza. 
Xnf-itti chi ordina una qualoh» merce la 
orditili secando il bisogni), secondo il con­
sumo che crnde avere, e quindi ae si 
sente rispondere che non ai può dn^e 
che un:i data quantità, e per giunta 
infeiiore alla richiesta, 6 ben n'itnrale 
allora che si rivolga là ove 6 sicuro di 
trovare quanta domanda, 

[ giornali svizzeri, pur mostrando 
tutta la eimpati'i verso i prodotti italiani 
e rioonoscendo la con venienti che questi 
prendano una maggiore attività sul mer-
oato svizzero, dicono chiaramente che 
tutto dipendè dai produttori italiBui, i 
quali SI devono ricordale aeinpre che 
qui si vuole la merce eguale al cam­
pione che si è fatto conoscere e che si 
trovò opportuno. 

È pur troppo forza il dirlo: vi è un 
poco di diffidenza verso il coibmercio 
italiano; quindi farla scomparire,e questo 
spetta ai nostri produttori, llioorderete 
certe lamentele fatte da alcani svizzeri 
BU tale proposito e reso pubbliche. 

L'Esposizione di Zurigo può essere 
di grande vantaggio, dure del buoni ri­
sultati pet l'avvenire; tutto sta che se 
Da comprenda il vero scopo. Tutto di-
pentla dall'avvenire, dietro ai compiùni 
che CI mandano per far conoscere il pro­
dotto, la merce eguale, pronta e in quan­
tità sufdceiite. 

B gì usti; che si apra un più vu^to 
orizzonte all'esportezione di multi pro­
dotti Italiani, prodotti che eouo apprez­
zati, ricercati,' è doveroso cine i nego­
zianti Italiani coinpreodano quale à il 
loro vero intere-sse, quale è la vera ma­
niera per esitare le loro merci. 

IL PRIMO MAGGIO 
DI EDM0NDO_pE AMICIS 

Un redattore della Qazietta di To­
rino ha iivuio una importante intervi­
sta con Edmondo De Araicia. E aonve: , 

< Il oorriapundentedi un giornale na­
poletano annunziava, vurii giorni or sono, 
che quest'anno il primo m iggio avrebbe , 
segnata la data di un vero nvvenimento ' 
ietterurio; l'apparizione d«l Primo mag­
gio — il nuovo e tanto atteso romanzo 
di Edmondo De Amicis. 

SI ooinpcendeva, a primo tratto, che 
la notizis era unu„„ fiaba dovuta alla 
poco fi-oondî  fiiDtaaia di un oorriapon-
dente a corto di argomenti. 

De Araicis è uo temperamento cosi 
aigiiorile d'artista, da evitare con ogni 
studio una coiniideoza — sia pur oa-
suale — di date, che i malevoli po­
trebbero iuterpetrare come uno strata­
gemma, un po' volgare, di réalams —• 
affatto supoiflua all'autore del /l'arooao. 

Ad ogni modo, la panzana dei gior­
nale napoletano ba servito a questo : a 
suggerirmi, per eonoateniziona di idee, 
di andare dall'eletto scrittore per ten­
tar di carpirgli ~ con tutta l'indisora-
zione della quale 6 capace l'anima nera 
di un reporter — la data approssimi-
tiva in Cui il nuovo suo libro uscirà dai 
torchi. 

Egli mi ha aocelto con quella sua 
gioviale e franca affabilità a prova di., 
cronista. 

L'ho trovato al lavoro — in quel suo 
studio ampio e luminoso, circondato dal­
l'alta, atistocratloa quiete di piazza 
Statuto. 

Aveva il tavolo, letteralmente, coperto 
di oartelle. 

— Ho attraversato — egli mi ha 
detto — un periodo veramente doloroso 
di stanchezza. Qualsiasi occupazione, se 
protratta, mi riusciva intollerabile. Ma 
ora mi sono pisnamente rimesso. 

Ora — egli ha uggiuato allegramente 
ed aveva in quei suoi ocohi cosi 'dolci 
e gravi e pregni di pensiero un slt|-
golar lume di sorriso — ora lavora 
tutto il giorno, senza provare alcuna 
fatica. E man mino ohe mi vo libe­
rando dalla mole di materiale ohe mi 
pesava sul cervello, sento il mio snirito 
tî rei più agile e leggiero. In nna pa­
rola : il mio lavoro b, ormai, a tal punto 
ohe posso già vederne le lineo generali 

e provarmi a giadicure l'offello doll'a-s-
sietne. 

— E quando elln orerie, commenda­
tore, ili poter «pporre iil Primo maggio 
la parola tlnii '> 

— Ormai ho ultimata, o quasi, la 
fase più penosa dai lavoro. — in luglio 
od in agii<ito faccio conto di poter dar 
principio alla copiatura — un lavoro 
fiistidioso, ma non certo spossante. 

Compreso poi anche il tempo che si 
tiohiedflrà per IR revisione dalle bozse, 
sono certo ehe all'approssimarsi deil'ia-
veruo il libro potrà uncire alle stampe. 
Io pure — creda — ormai sono impa-
ziehtu di affrontare il giudizio del pub­
blico. E se ud solo timore oggi ho, si 
6 che la s renila di questo giudizio 
pasua, io qualche guisa, venire oluaoata 
da prevenzióni infondale — poiché, or­
mai, troppe coogettnrQ si sono fate sul 
miti nuovo lavoro. 

£i seguilo nn breve silenzi», 
Frattanto, mi sono .acoarto che gli 

occhi dell'insigne scrittore si posavano, 
con eloquente insistenza, sall'interrotto 
lavoro. Allora ho compreso ohe la mia 
indiscrezione stava per superare i limili., 
profeasionaii — ed ho preso Gommato. » 

Ancora il Vaticano e la Germania 

Niiovs orianiazions nella poiltioa papale? 
Il ministro prussiano Marschi\ll, come 

è noto, ha avuto anch'esita uo collaquia 
col Papa, e anche su questo colloquio 
si fanno noti poche induzioni e commenti, 
faro però che da una parla all'altra 
SI sia giù f'itlu conoscere qualchi'Ciisa 
di c'ò che ira i ilus alti iulerlocutori 
é passalo. Ed iu Vaticano si annuncia, 
per esempio, die il Marschtli ha messa 
ohiarumenio la quistiouu politica nei 
rapporti che debbono regolare lo Stato 
verso la Chieaa. Egli avrebbe detto 
aenza ambagi che ae vescovi e deputati 
del Centro ai rifiutassero a portare il 
loro concordo fedele allo Utato, questo 
SI r.&utorubba senzd. ambagi a qualun­
que altitriore concessione che fo-isa ri-
uhiest». La legge scolastica, il ritorno 
delle Corporazioni religiime, ecc., sa­
rebbero collegati all' attegg amento del 
Centro verso le li>ggi iniliteri. 

Il Pupa, a quanto ai di:ie, avrebbe 
fatto vedere che sussistono impegni pre­
cedenti, i quali impediscono oggidì al 
Yiiiicunu di mlit»ro tri;ppo sensibilmente 
condotta. Allora fra il pontelice ed il 
ministro si sarebbe discorso dell'ipotesi 
dello scioglimento del Pari imento, pa­
rendo che (Invanii ad una nuova eie 
zione sarebbero possibili accordi nuovi. 
Il Papa inclinerebbe a questa sol uz'one, 
Vuoisi che il Pontefice abbia inoltre 
fatto capire al ministro tedesco che il 
carattere spiegato dalla triplice alleanza 
metteva U Santa Sede in una pos zinne 
meno facile per svolgere la sua azione 
presso il clero e cattolici, 

I! signor M&rschall avrebbe risposta 
esaera una f-ilsa supposizione quella 
dalla quale partiva al Papa. 

Infine si vuole che d> questo colloquio 
sia stato messo a parte del eiguor liti, 
low, ministro di Prussia presso il Va­
ticano, e SI pritende die una nuova o-
rieutazione debbii avvenire nella politica 
papale verso ia triplici ed un'ioUiienza 
sensibile debba essere esercitata sul 
C-!ntro tedesco. È ciò che gli avveni­
menti confermeranno o smautiranuo. 

Una leonessa che si ribolla al 
domatore — Minuti angosciosi 
di lotta -~ Un colpo di carabina 
liberatore. 

Giunge notizia da Lisbona che in quel 
Teatro dei Circo avvenne una tragedia 
tanto più terribile in quanto si svoinu 
sotto gli occhi di migliaia di persona 
senza che alcuno potesse intervenite a 
prestare aiuto alla vittima. 

Il domatore Heine del Cirq\te d'hiver 
di Parigi, era stato acritturaio al Circo 
di Lisbona per darvi alcune rappresen­
tazioni coi suoi cinque leoni ammaestrati. 

Era grande nel pubblico l'aspettativa 
per assistere agli e îercizi sorprendenti 
dell'intrepido domatore : quindi la aera 
della prima riippreseiitaziDne il Circo 
era straordinariamente uifallalo ; gli e-
seroizi equestri e ginnasti, eoi quali si 
era comiùciaito lo «pettucalo, non erano 
bastati a frenare l'impazienza del pub­
blico, il quale ad un certo puuto chiamò 
ad alte grida: HeineI Heine! Gli in 
servienti trascinarono in me'izo alla pi­
sta la gabbia io cui erano racchiuse le 
cinque belve, poi Heine si presentò al 
pubblico correttamente vestito iu abito 

di società, cogli stiv.iluni allo scudiera 
e lo snudiselo in msno, salutò, gli aio-
tanti nporsero la gabbia ocnirale, vi fe-
ooro enirura lo belve quindi il domatore 
vi entrò a sua volta, la gabbia fo rin­
chiusa e la parte principale dello apiit-
taccio incornino ò. 

Heine teca volleggaro i suoi leoni, 
li fece saiture attraverso cerchi Ji fuoco, 
impose loro al ogni modo In propria 
volontà, tenendoli fermi ed ohhedienti 
sotto li suo s;;uardo dominatore. Gli ap­
plaudi del pubblico silutaroito entneia-
stioamenle la fine dell'esercizio, ma ad 
un tratto il grido d'applan.'io si mutò 
in grande Immenso ur o di terrore. Una 
leonessa, che sino allora aveva cum» le 
altre belve obbedito ni cenni del do-
mHtcre, omise ad un tratto nn fiero 
ruggito, e mentre Heine stava per farai 
aprire la gabbia ed escire nalla pista, 
l'animale gli fu sopra conficcandogli 
gli unghioni nelle spalle. 

Incominciò allora una lotta terribile 
in mozzo alle grida di epavento di tutto 
il pubblico. Cm un rapiilo movimento 
Heine ai liberò dalle unghie della leo­
nessa e portosele di fronte l'afferrò alla 
gola tentando di abbatterla, ma invano: 
l'animalo sempre più inferocito dilaniaV'a 
le Carni del domitora, il quale, muto, 
senza emettere un gemito di doloro, grou-
danto sangue, coniinuava la lotta su­
prema, E questa scena durò per qualche 
dieci minuti. 

Un alut'inie dell'infeiice domatore, 
mono terrorizzato degli altri, si lanciò 
nella gibbia, e inoutre il suo p-idrone si 
diliatteva colla leonessa, egli col maa-
aiiQO sangue frodd'> ooodussa nelle loro 
gabbie le altre quattro belve, che, al­
l'odore del sungue fumante, avevano 
comincialo ad emettere dei fieri rag­
giti, 

L'alto del coragificao aiutante iritl-
flammò gli animi degli altri adiletti al 
circo ed nu vlonv, impugnata una eara-
bina, la pissò attraverso le sbarre ilella 
gabbia e fece fuoco su la leonessa ohe 
cadde a terra uccisi traaain'ando sotto 
di sé l'infelice Heine, Accorsero tosto 
gli inservienti e lo trassero di là, in 
quale stato 6 t'adila supporre, K fu to­
sto condotto moribondo all'ospedale. 

I vini pugliesi in Austria 

Il Mallino di Trieste pubbliba 1» se­
guenti cifre ufflcaii, ohe riguardano 
l'importaziine d- vini pugliesi in Au­
stria Ungheria dal settembre 18912 a 
tutto marzo 1893 : 

Bari Elt. 17«?,738 
Barletta « 121,601 
BiHoegiie « 23,991 
Trani « 22,460 
Molfetta . 21,959 
Monopoli « 2,534 
Giovinazzo « 1,380 
Gioia « 460 

Vino esportalo totale Elt. 39d,706 

L'attentato contro lo Czar 

La sanguinosa lotta fra i contadini e 
la truppa avvenuta ani binari presso 
Churkoft, mentre arrivava il treno im-
penai-*, trova epiegazione nel fatto che 
1 contadini armati di picconi od archi­
bugi strapparono nn pezzo del binario 
sparando contro il treno imperiale che 
SI avanzava e portava in Crimea lo Czar 
e la sua famiglia. 

Lungo tutta la linea era soaglionata 
della truppa che accorse; allora avvenne 
la tragica lotta. Trattnvasi proprio di 
un attentato allo Czar. Parecchi fine­
strini del treno andarono in pezzi. Un 
fuochista fu ferita da un' archibugiata, 

L-i truppa ebbe alla fine il soprav­
vento. Si fecero parecchi arresti. Il treno 
dovette formarsi finché non fa aggiu­
stato il binario. 

Lo Czar rihiase illeso. Il grave at-
tentutti si tiene galosameote segreto, I 
giornali che vi acoennaronc furono se-
queairati. Fra sellati e contadini si 
contano 70 morti. 

PER L'ESPOSIZIONE DI HOMA OEi: 1895 

La riunicno del deputati romani 
Domenica i deputiiti di Roma e della 

Provincia, presieduti dail'on. Bioelli, si 
adunarono nella sala Rossa della da­
merà, por discutere sull' Esposizione 
nuzianiia del 1895. 

L'adunanza è durata un'ora 
Si è deliberato che i deputati inter­

venuti ai porranno a cupo del Comitato 
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Tn tma» pngiilii; 
Cinn-ni'C"»* . Npiirnlogìft. DìchlaraiEfoni, 

ninB'-iiihttipntl Cunt, 15 
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In inittr'fi pfcttìB . . . » tt' 
TOT \,\h 'mnniori pi"»! i* eiim«iiinl. 

Un luine-i vnlrtln Cmltslinl IO 

Si vendo all' > bela, >«> outaleriii Bar. 
dttfico 0 presso i principali tabaccai. 

esecutivo dell'Eipoaizione e presente­
ranno una petizione «1 Pfeaìdente del 
Consiglio, chiadonUo l'appoggio ilei 
Governo. 

La petizìona ha raccolto le firme di 
quasi canto deputati. 

" • • i ' - ^ 

Gli autori di un furto di iÓO mtlà Uro 
M « » p e r i l i l i i | t » o l n q t i o a n n i 

A Lendinara (Rovigo) nel 1888, t« 
commesso un ingenie furto — di tOQ 
mila lire — in danno dell'esattore Van-
tini, I ladri non si potarono mai tro­
vare. SI fece un procesuo alla Corte di 
A-isise, ma gii laiputati vennero assolti. 
O a un nmm-tlato che trovasi all'Oaps-
date moribondo ha fatto importanti ri­
velazioni « confoasiODl designando i 
complici del furto. 

L'autorità hi pruceJa'o a olnqne ar­
resti di individui ohe sarebbero i veri 
autori. 

Si sequestrarono molta migliftia di 
liro gelosamente nascosta sotto esrran 

Si far& un nuovo prooeaso. 

UN FBATBIlCIDIO SU! NiONtI 

Un kkiarlto niie cede Im mAgii'e 
nil frulell'o. 

Scrivano da PiBoenza: 
Sono alato a Matelo oell'Aita Nate 

e VI ho trovato nn dramma merBViglio-
Ba menta sensazioaale. 

Sentite: il tram vi porta mitaeolo-
sameule ila Piacenza a Bettula. Salits 
per una vallala che cominoia sorridente 
e finisce selvaggia, Oa Bettola oaiti tor­
mentosi birocci, trascinati da, pinooli e 
vigorosi cavallucci, vi trasietlSeono a 
Farmi d'Olmo. Di qui il procedere di­
venta una questione. Dovete isiaivi sai 
cavalli 0 ani muli, e su. Bit, SB, gua­
dagnate le regioni dei faggi e degli a-
beli. Il Règola, il Caievolo — gli e-
normi appenniai che stanno tn la Li­
guria ed il Pisoentino, si tixzano brulli, 
auogliapet, desolati. Aìiitaooli —- sino a 
pochi anni fa — dei lupi, nel verno, lo 
sono tuttavia dall'aquile rapitrici di oa-
protti e d'agnelli. Ha, poco disaitailo 
dalla ferocia di queste e di quelli, &l'in<> 
dola delle popolazioni per le quali l'Inte» 
res.-<e roatenula è l'unica preoccnpaziona 
dell'esistenza, mentre la vocOidel iitngae 
6 per esse una lettera mortai 

l£d è qui su queste oime che 1 fatti 
di aaugue rivestono un carattere cpa-
veuteyole. Ne abbiamo uno in̂  lenenti 
ultimi di 'n\ii iù vi vogii'ó riferire con 
un po' di colute locale. Vedrete che 
razza di civili^ ci sia ancke nelle, plaghe 
del l'Italia'del nord. Altro che civilizzare 
la • misteriosa Africa orieudal • * * * Dovete sapere questo : ohe quassù 
gii uomini emigrano tutti : v'è una dop­
pia emigrazione. Alcuni partono deflui-
tivamente per !'Amari«a del Nord, Sono 
organettlsti, esibituri di scimmie, di mar­
motte e di orsi. Costoro percorrono per 
anni ed anni il nuovo mahdu ; mandano 
oontluusmente denari a ca^a : quasi 
sotnpce chiamano a sé le loro fam glie. 
Album, dopo venti o trent'anui, ritor­
nano ricchUsimi. Ci furoiiu fra questi, 
per accennare a qualche nome, dei,Me-
ruzzi e dei Trogliu poco meno che mi­
lionari. 

Poi e' 6 la emigrazione temporanea in 
Francia e la Lombardia. Sono i segan> 
tini. Abliandonauo i monti, uell'ottobre 
e vi ritornano in maggia- A,louai fanno 
una corsa, a casa per le feste di Hatule, 
ma 1 più restano nei patri lari noli' e-
Btuto e in parte deli' autunno. Dopo il 
raccolto diaceudono od a fare il < su-
straio • a Milano, od il se(;;antiuo sul 
Novarese od ih Lomeilica. Iti tutto que-
alo tempo le donne restano a casa. E 
siccome non sono Penelopi, cosi la loro 
castità corre seri pencoli. Iodi le even­
tuali catastrofi. 

E ì eccovi quella del momento. 

* 
A Matetu c'erano due (rateili Villa, 

Durtolomeu e (iliavanni. Il primo aveva 
moglie. L'aveva due anni fa- lasciata a 
casa e se n'era andato in America. 
L'anno appresso, nadandogli bene i suoi 
affari, scrisse al tiatello Gtiova'nni di 
mandargli la moglie. Ma Gliovanni, a 
quoll'ora, era già diventato l'amante 
della moglie di suo fratello, quindi, la-
vece della moglie, niandò in America 
una di lei surella. Bartolomeo sì con­
tentò ed a sua volta maritslmente visse 
colla cognata. 

L'anno passato Bartolomeo e la donna 
che seco lui conviveva tornarono a Ma-
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ro to . Il teduflo feoe avvisato il Giovanni 
ub'egVi e r a r i t o rna lo por dividere il pa-
t r i i aonio olle avevano ancora in ocmune. 
OiovRuni si preste : i duo tc i te l l i divi-
mriì t u t to p e r giusin metA, cooipreai i 
iigUuoli avuti dulie ciepettìve donne. ìton 
litigarono sulla paternità: tanti figli per 
ciascuno, o basta oosi. 

Non 3i sentiva più parlarti di hullu, 
quando il 27 marao acoreo, ai difiuae 
per Mareto la notizia che Birtolomeo, 
per iaonppio di malanimo, aveva inf^^rta 
una tremenda coltellata al fratello (itio-
vanni. Ed era vero. Ma il Giovanni vo­
lendo farla finita eoi pettogolezzi, nem­
meno denunciò il Tatto. Solo t'eoe supere 
al i'i'ntella che »e si foses permesso di 
provocarla ancora, e;;!! lo avrebbe • messo 
n posto >, 

Cbo coaa avvenne i'nltru di? Kessuuo 
lo ea. Corto ò elle il Bartolomeo do-
vette minncotare gravemente il (Giovanni, 
Si dice ohe lo invontisflo Bltre,ii armato 
di coltello. Fatto sin olio allora il Gio­
vanni, che portava il incile da eacola, 
lo abhftBBi e fece {uooo sul fratello. La 
vaiala dei pallini ciilpl il Bartolomeo 
al collo. Il Gtiovunui epnrr'i immediala-
monte ia eeaoudn oarlaa. £ Bartolumeo 
cadde, mentre il fratello internandosi 
nella montiigna, si oooulti fi'a i profondi 
boschi. 

Mentre vi scrivo, Bartolomeo Villa, 
prontamente e sapicnt'imen'e onrato dal 
medico condotta di F.irin! d'Olmo, dottor 
Celestino Pastore, lascia uni lontana 
speranza di guarigione. Quanto al fra* 
Incida, esso vaga pai boschi, latitante 
inai!erriibile, corno quello che uonosce a 
menadito tutti gli anfratti e tutti i sen­
tieri dei monti e delle foreste, ohe da 
questo veiaantB vanno alno a Pogg o, a 
Pometo, aiia Salva di Groppallu, a fiou-
colo doila Xocii; e su su lino al Monte-
nero da una parte e fino all'aita vallo 
doll'Aveto dall'altra. Sono, ben 4 vero, 
in moto tutte ie stazioni dei carabinieri 
ma inutilmente. 

Qiovanui Villa — detto narmó — non 
k di quelli che si lasciano agguantare-
Inoliru «gli ha dichiaralo ohe ai pre­
senterà al momento del prooeaso; ed è 
intenzionato di domandare la libertà 
provvisoria, pronto a dare l'opportuna 
cauziona. Tutti sanno che il latitante è 
alla testa d'un patrimonio di (lareochia 
inigliaia di lire. Del resto anche costui 
6 un illuso. Se egli non si coatituisee, 
non potrà la aua domanda venir presa 
in considerazione, 

Del resto il latitante non è lasciato 
deserto d'aiuto dai montanari. Questo 
avviene lassù, e sembra incredibile: tutte 
le simpatie sono per l'omicida, non per 
la vittima. Prova manifesta della com­
pleta dsgonerezlone del «eneo morale 
fra questi montanari, i quali, per un 
metro di snalo o per uu ramo di pianta, 
litigano un secolo intieio, spendendo le 
soaianae di quattro ^'enoraziotii ; e poi 
della vita hanno un così miserabile con-
netto, da valutarla meno che nulla... 

X 
Iia alìnge. Slonoverbo. 

TeuT 
Spìeeaz. del inonoverbo 

DISUTILE (di su ti" le) 

X 
Per finire. 
Un Imprenditore dì lavori è contìnua­

mente .lunediato da domande d'impie{;hi. 
Crede liberarsi un giorno da un po­

stulante, dicendogli : 
— Clio vuole ? non c'ò nulla da fare 1 
Ma l'altro; 
— Sarà sempre troppo per me l 

Penna e Forbici 

DALU PpVIMlà 
C l v i d a l e , 1 maggio. 

Pioggia —• Bachi —• Teatro — Caso pio-
toso — Al « Porumjiilli » — Primo 
maggio. 
iPinalmentB abbiamo avuto un po' 

di pioggia: non a sufficienza ancora per 
i grandi bisogni della campagna, ma 
tanto da mettere questa in oondlzmiiì 
di poter aspettare queiohe itioino quella 
di cui ancora abbisogna. Bd auguria­
moci che venga anche questa. 

Dal Mandamento giungono finora 
buDue notizie dei b^chi. I gelsi sono 
bellissimi. Tutto fa prevedere un rac­
colto rimuneratore, anoiie per i prezzi 
elevati ohe si annunciano, ed ai quali 
non eravamo abituati da moltissimi anni, 

A 
abbiamo nel « Teatro Sooiala » la 

compagnia di Operette Bartoletti, che 
fu al vo?tto « Nazionale ». Piace e fa 
abbastanza buoni affari. 

Ualtco ieri, per mandato di eattura, 
Veline arrestata una belierina chi fa 
parte di queata Compagnia. E' un oaau 
curioso e pietoso, suooesao a iMilano. 

In un momento di esaltazione per mo­
tivi di gelosia, easa aconsò il suo amante 
di averle tubato l'orologio, e il creduto 
ladro venne arrestato; ma poi, pentitasi, 
dichiarò all'autorità che il suo amante 
era Innocente, che lo aveva accusato 
per vendicarsi delle sue infedeltà. Ed 
egli venne scarcerato, e alla sua volta 
presentò querela per calunnia contro 
la troppo gelosa amica. L i quale venne 
condannata per questo titolo, ed ora 
dovrà scontare nove mesi di caroere-
Di lei si deve dire ch'è una disgraziata; 
di lui, ohe.... non è un etoel 

, 4 II, 

Il Forumjulii mi accusa 
benevoieuza • verso iì 

T O r a i PORTfìKEMO L ' E t M O I 

Si ha dà Parigi: 
« Constatasi un aumento inquletapte_ 

nei oasi di follia, di suicidio, di'délitti 
per farsa irresislibile ' m oolnbidenza 
eoi oilorl precoci e eooessivi di questa 
primavera, ohe esaltano sovra misura 
1 cervelli. '' 

Il copricapo di cui si fa nao non, è 
farse astcaiieo ti 'questi eoonvolgìmetìti 
cerebrali, almeno sulla' peraoae ohe vi 
sono già predisposte. 

Il dott. Vallin, medico ispettore del­
l'esercito, ba oonatatato'chedopo un'ora 
di marcia al sole in luglio con un cap­
pello a cilindro, la temperatura interna 
del oosidetto cappello a tuba arriva a 
40 gradi. 

Il signor Corra, medico della marina, 
ha verifioato al Senegal ohe 1» tempe­
ratura eotto 1! berretto d'un uflioiale 
di marina era di 4L gradi; eotto un 
kepi di'BoW'uffloiale, perforato di vsu-
tilatot'l, era di 89, a sotto il casco co­
loniale bianco, solamente' di B3 nei ca­
lori più elevati dell'ambiente. 

Sa la serie di anni caldi, predetta 
dagli osservatori d».l movimento in ri­
tirata dei ghiacci alpestri, si realizza, 
forse vedremo IVlmo ciloaiale divenire 
in f'rnnoia una necessità igienica ' non 
soltanto pei soldati, ma anche pei bor­
ghesi ». 

Cronache friulane. 
Maggio (1298), I eanonici della città 

di Cividaie fauno rappresentazioni dei 
Miateii della passiono di Oristo,'ed altri. 

X 
l ln pensiero al giorno. 
Senza istruzione, l'educazione sarebbe 

troppo sovente inefficace; senza educa­
zione, l'istruzione sarebbe come una leva 
mancante di un punto d'appoggio. 

(Manzini) 

di « poca 
signor Felice 

Moro, perchè l'ho lobato di easerai di­
messo da Direttore della Baaoa, mentre 
ha tante cariche cui deve attendere. 
La benevolenza, poca o ma! tu, qui non 
o'enti:a proprio par nulla, e l i Forum­
julii, ch'è un periodico liberale, iu tale 
sua qualità diìv'esssre anch'esso contra­
rio al oonoentrarsi ed eternarsi degli 
uffici pubblio! in pochi oittadini, ed alle 
oligarchie iu genere. 

É superfluo ohe vi dica che la gior­
nata d'oggi è passata qui oome tutto 
le altre del oalendatio. Non sarà dW-
l'ànticà Capitala longobarda che p'jirtiì;à 
il ' segnale della prossima rivoluzioiie 
sociale..,. JSfei 

(Cronaca !§anvitese 
L'acoademia — Pozzo artesiano 
S. Vito al Tagliam., 1 maggia. 

L'accademia di ieraera nel nostro So­
ciale ebbe un esito s(>!endidÌB8Ìrao. Il 
teatro brillava .per slupetida (oil.ettea; 
palchi e platèa erano al completa. Le 
famiglie cui per lutto famigliare noa 
era consentito di prender parte alla ao­
rata, addottaruoOila benefica usanza di 
cedere 11 palco ali» locale Congregazione 
di carità. L'orohealra oittadios non 
menti la sua fama, ed era veramente 
ammirabile il vedere fra gli esecutori 
(lasciamo da parte il titolo di profes­
sori, cimanemente usato) giovinetti im­
berbi di W e 12 anni, eseguire la loro 
parto con una esattezza e preoieioiie 
quale non poteva aspettarsi la migliore 
a»i provetti nell'arte. 

E, sia detto ad, onore del vero, il 
merito va tutto attribuito a quell'uomo 
singolare per scienza nella partita, per 
amore insaziabile, e per attività eenza 
pan, ohe è il maestro Pellegrino Neri, 
Inutile il dire ohe ogni pezzo fu cla­
morosamente,, applaudito, ,Il giovinetto 
Fetlerioo.Vianella al produsse coi flauto 
aooompagnato dal piano, superando dif­
ficoltà non comuni, per modo da far pre­
sentire in luì la stoffa per diventare a 
tempo non lontano un distìnto concer­
tista. Vonae da poi il co, Antonio Fre­
schi col suo magico violino. Tessere 
l'elogio dalla sua abilità a trattare il 
difrioile Istrnmento, sarebbe lo stesso 
ohe portar vasi a Corinto e nottola ad 
Atene, 

Un subisso d'applausi, una frenetica 
ovazione egli s'ebbe tanto al finire del 
primo quanto del seoondo concerto. Di 

! queat' ultimo, nel quale supeiò immense 

difficoltà, si volle il bis, ad egli fu 
tanto gentile da soddisfare l'iosistenlc 
esigenza de! pubblico namtitoKO. 

Una simpatica giovinetta, la oonlea 
Sina Matilde Sbrolavaaoa, si produsse 
due volte, a colla sua grazia, flolla sua 
voce intonatiasiraa, entuelaamò l'udito­
rio, ohe vello la replica tanto del primo 
quanto del eecondù pezzo, tìi vedeva pa­
tentemente ch'essa sentiva nell'anima, 
e ohe dall' anima veniva, la soave me- '• 
lodia ohe pronnnciavaai dal suo labbro I 
gentile. i 

Fu ri-galata d'un magnifico ioitguci, | 
lasciando in tutti il desiderio d'essere 
udita ancora. La seconda romanza da 
ossa cantata, vanne accompagnata ol­
treché al piano dol maestro Neri, ez'andi 
col violino da Nello Yianello, Questo 
giovinetto appena dodicenne, eaaoti la 
sua parte con ammirabile dieinvottara 
ed esattezia, in modo da meritarsi esso 

I pure la eoa patte dì applausi. 
Non pos<iiamu ohiudere la presente 

relazione senza tributare un ben dovuto 
elogio all'onorevole presidenza, ohe 
seppe condurrò le cose per modo ohe 
tutti ne andarono soddisfattissimi. » 

Da tre giorni abbiamo In azione la 
pompa a getto continuo. Il tubo si ad­
dentrò nel terreno per metri trent". Il 
getto è copioso per modo ohe dà 50 li­
tri al minuto. L'acqua è distinta. £ 
desiderabile che alle vecchie pompe, la 
cui manutenzione costa pur cara, ai so­
stituisca il nuovo sistema. Solo, ad evi­
tare Inconvenienti, sarà buona cosa che 
il tubo sovrastante al terreno, o ala 
chioso in una colonna, o addentrato nel 
muro in modo che sia esposta la parte 
soltanto da cui sgorga l'acqua, e cioè 
la parte ricurva del tubo. ZZ. 

P o r d c u o n e , 1 maggio. 

Varia. 

Jeri ebbe luogo l'assemblea dei soci 
della Filarmonica. 

L'oggetto portato all'ordine del giorno 
era: nomina della Presidenza. 

^L'assemblea però, dietro proposta del­
l'ing, Rov'.glio, non volle accettate le 
dimissioni della vecchia Presidenza, ed 
ora staremo « vedere se questa persi­
sterà a mantenerle,oou dispiacere di tutti, 

• 
Il primo maggio a Pordenone, centro 

eminentemente industriale, è passato 
liscio come un oliò, 

I nostri operai non sanno ohe ooaa I 
sia questo giorno! E dunque, per essi,' 
il 1° maggio ed 11 27 dicembre, haono' 
il medesimo significato... 

» 
a » 

Nella notte scorsa la pioggia cadde' 
in abbondanza. Durante il giorno no, 
ma stasera piove' nuovamente, con sod­
disfazione dei nostri agciooltori. 

Il Cronista ' 

Le confidenze di una ragazza. 
Sopra questo lavori letterario, da noi 

pure annunciato, l'Aurora contiene il 
seguente lusinghiero g ud'zio \ 

« Coi pseudonimo' di Salenó Liberto 
il signor 'Angelo Bettoli' ha'licenziato 
al pubblico ,ua qpuaoolattj, d»l titolo 
Canfìijenze di una ragazza. «Precede 
uu prologo io versi raartelliani di bella 
fattura, di facilità forse troppa, ma gu­
stosi e s^brii. Le Confiàeme sono iu 
sestine limpide e terse, che ilimoatrano 
nel giovane A. uu lungo studio ed una 
felice disposizione. L i ragazta non è 
una ragazza :. le ooafideme non pec­
cano d'erotismo :• il lavoro non è quel 
frutto proibito che il titolo iatehbe cre­
dere ; ,ò la cittadella di Latisana che 
narra in forma comica la sua storie, 
ch'è una bella pagina di vita friulana. 

Leggendo si ricorda, la Secchia ra­
pita di quel capo aoarioo e insieme dot­
tissimo del Tassoni. 

Io non posso che. essera, grato all'A. 
il quale ciin uu e>mpatioo lavoruccio 
storioo-comico-raorale, m'ha fatto pren,-
dere una boccata d'aria sana nell'ira-
taenso fuogaio della invuaiana letteraria 
modetnai n 

fuoile carico, l'arma esplose ed i proiet­
tili C'ilpirono alla testa la di Uu sorella 
Kmiliii, d' anni (i, la quale dopo poche 
ore cessava di vivere. 

Venne denunci ito all'Autorità giudi­
ziarie il padre Pietro Roveredn, che In-
scò abb.andonnto il fuoile, di guisa, ch>) 
il di Itti fip;lio potè impo'tseasai'sede, can-
aando quella grave d'Sitrazia. 

Un bosco ia fìaiuiue. 
Grave d H » i i « . 

Ad Enemonzo ai manifestò il fuoco 
nel bosco denominato Piani-Clap-Pascul 
di proprietà" comunale, faojo che non 
potè essere domato ohe dopo otto ore 
di lavoro dai terrazzani aecorsi unita­
mente alle guardie fnreatali, limitando 
così il danno, non assicurato, a lire 4000 
oiroa. 

L' origine dell' Incendia è ignota, ma 
non ritienai delittuosa, potendo darsi 
ohe qualche viandante, gettando al suolo 
coperto di erba secca un fiammifero non 
bene spento, abbia iuvoloiitariamente 
cagionato l'infortunio. 

Imprudenza di un ragazzo. 
U n i i a b l o a U c c i s i n . 

Il ragazzo Rimano Roveredo, d'anni 
13, da Montereale-Cellina, essendo oa-
dato a terra nel cortile della propria 
abitazione, mentre teneva nelle mani un 

GEOMeiJiTTàOl^à 
Il primo maggio a Ddine 

Coma era da prevedersi, la giornata 
di Ieri passò qui tranquillissima e neanche 
il più piooolo incidente, dimogtrazioae 
0 segno qualsiasi, dava indizio che era 
la festa dei lavoratori. 

La «Tipogrnfla Cooperativa» rimase 
ohinsa essendoti astenuti dal lavoro gli 
operai addetti alla medesima, e non ai 
è quindi pubblicatoli giornale///ìisoaffWo 
ohe ivi si stimpa. 

Chiusero le rispettive botteghe i se­
guenti calzolai : Demetrio Canal, Luigi 
Nigris, Luigi Bigotti, Luigi SalvadorI, 
e nel pomeriggio avanzato anche Giu­
seppe Valoppì. 

Quantunque non sì avesse alcuna ra­
giona di tem»re disordini, erano state 
prese dalle Autorità tutte le misura di 
precauzione. 

Nel pomeriggio una quarantina dì o-
pei^i fecero una gita a Torreauo, go­
dendo dell'aria fresca e pura della cam­
pagna, e di qualche bicchiere di vino. 

Nel ritorno una ventiua di essi ten­
nero una riuaimis nsll' « Osteria Pu­
gliese» in via Tiberio D.ìoiani, nella 
quale, fra altri, parlarono gli operai De­
metrio Canal ed Ermenegildo Piatti. 

Ci riferiscono che venne deliberato 
che gli operai non debbano aesociirsi 
nella azione loro a nessun borghese, 
ma bensì adoperarsi asolusivamente da 
sé stessi per il raggttugimento dei loro 
scopi. 

CI narrano pura che nella riunione, 
suddetta, essendo la stanza deeorata 
con bandiere tricolori, sopra proposta 
di un" dfgli intervenuti, venne delibe­
rato di farne una rossa par le prossime 
riunioni. 

E questo è quanto. 

I l iiiB i ivn o r a r l o i i e l l « e i c n o l o . 
Boeviamoe dì buon grado pubblichiamo 
la seguente! 

Lessi ieri sul Biornale di Udine lin 
articolo sotto il titolo snacoenoato. 

Io sono operaio e per di più padre 
di molti figli, ma in detto rioursn non 
trovo altro se non la penna e le idee 
di qualche signor maestro, '' 

La G'unta comubale fece bene a di­
videro l'orario, perchè il fanciullo in te­
nera età non lo si deve .tener rlnchiueo 
fra quattro tauu' pei attigue oi'e con­
tinue, , , • ' ' , 

Entrando poi in marito alle «conside­
razioni» portate innanzi dal signori ri­
correnti, leggo nella prima le seguenti 
parole: iTutti i cittadini hanno ì me­
desimi diritti, e se il Caneìglio scolastico 
ha accolta favorevolmente la domanda 
di poeh: agiati, i quill o per la cu'tho-
dità 0 per la condizione speciale in Cui 
si trovano o per il piacere di vedere i 
loro'figli a mensa, domandarono la di­
visione dell'orario, eoo. ». Ma, perdit), obi 
pili dell'operaio''brama di vedere la sua 
famigliola tutta riunita al suo frugai 
desco ? E chi più dell' operaio ne gua­
dagna dall' innovazione fatta dàlia Giunta '" 
all'orario scolastico ? 

Qui devo aprire- una" parentesi per 
dire che ieri mangiai pi^ di ghatq i 
patriotici fagiuoli nel'vedere i miei figli, 
scolari, eeduti a mensa con tutti gli altri 
di famìglia. 

Nella medesima «oònsiderazione» si 
dine anche ohe < un operaio si trova 
uairimpossibllìtà di adoompagnarli per 
bau quattro volte alla souol^ e di cu­
stodirli nelle ore intermedie », Mi dicàMo 
francamente i signori firmatari: Qnanlìi 
sono gli operài ohe possono darsi il luaso, 
e magari lo potessero, di andare o di far 
nooompagnare 1 propri figli alla scuola 9 
In quanto poi a custodirli ne|le ore in­
termedie, ì aigaori ricorrenti' dovevano 
prima di scrivere domandarsi in qual 
modo gli operai li custodivano pripia, 
nell'estate, dall'una alle nove pomeri­
diane col regime dell'orario continuato! 
-Bisognerebbe ohe ne ohiedèsaéro' notizie 
elle mogli degli operai!,,. 

La seconda < oonsiderazlone » è giU' 
sta... dal punto di vista di chi la fa,' 
perchè di08' ohe prima di introdurre 
questa innovazione si dovevano sentire 
lutti V oittadini non esclusi i maestri. 
Qualcuno di questi ai sarebbe certo op-
pusto ad un orario ohe gì'impedirà di 
dedicarei a qualche altra occupazione, 
oltre che alla scuola.,. 

Non è poi compito mio di raccogliere 
gli attacchi ohe al fanno in proposito 
contro l'egregio direttore cav.prof Mazai, 
e credo ohe nemmeno lui li raccoglierà, 
e farà benissimo, ' 

In quanto poi all'abitudine già entrata 
nella vita cittadina e ohe aoltalito aottO 

il doniinio dell'Austria (quell'aquila non 
CI la oertamonte più paura, grazio & D.o Ij 
vigeva l'orario diviao, non posso che 
O'iiitiirraare ciò che ho detto più eopM. 

L.t quinta < cousiderazinne» è poi la 
p'ù beli» di tutte. Mi ai vìsne innanzi 
con delle ragioni fisiche, murali ed in-
tellottnuli e che non si provvedo alla 
fl'Iute di-i himbiui obbligandoli a per-
ooirere quattro v.ilte grandi disianza 
nell'estate d'ilio h «i-m d-d sole, a 
l'oll'inveriio sotto Ijliit^inp.iriedei venti, 
della nevi e della piaggia, specialmente 
i fif;li del pjVHi'o. mil tappati e mal 
nutriti. , 

Sign.iri lì.-mat.ir, nodale tanto de!-' 
l'estate che nell'inverno ne'le vie dell» 
città p ù popolate di iiperal e vi con-
vincereAe ohe i fiori di campo, stanno ' 
Hxiiipre esposti tauto alla sferi'.a del sole 
ohe alle intemperie rgide del verno, e 
sono forti, mentre i fiori di serra stanno 
del tutto riguardati e riparali e V'ingoiio 
su fiacchi e debolucoi. 

Per fare dei buoni difenaori dalla 
pitrin, per fare dei buiiui italiani bi­
sogna abituare i bambini, lino dal loro 
nascere, a farne a mano delle delio i-
tezze. 

La sesta • oonsiderazione • dice che 
non è morale che il fanciullo si trovi 
ad ogni iatante per lo vie a contatto di 
monelli che lo trascinano al male, ohe 
non 6 morale mettere il fanciullo nella 
ficiie condizione di marinare la scuola, 
e che non è morale di tog'ìeilu alt» fa­
miglia iu quelle ora nelle quali può ad 
essa tornar utile. 

In quanto alla m >ralità, ho già detto 
che il fanciullo, col nuovo orano, non 
si trurertt maggiormente esposto a per­
derla; in quanto poi all'utile che ejso 
alla sua età può p rtare alla famiglia 
lo lascio nella mente di cBi scrisse la 
considerazioni. 

Finalmente la settima ed ultima con-
siderazioue dice, non ai sa finalmente 
quando e come il fanciullo potrà disim­
pegnare ai suoi doveii ecolasiìci, ojpu-
rato tutto il giorno nell'andare e nel 
venire dalla scuola. 

E qui la risposta vieue pronta e 
spontanea: Si dia ai fanciulli meno com­
piti e meno lezioni da studiare a me­
moria p ir non occupare quelle piccole 
menti ad uu lavora eccessivo e di molto 
superiore alla loro forza iulellettnale 
— ed il quesito sarà risolto con grande 
vantaggio dell'istruzione. 

Questo è CIÒ che pensa uu operaia 
di fatto, e non degli operai... di oi|;co-
Btanza. 

(Jilino, 2 maggio 19&S. 

K i « M c u ( I « K H a l f « i ' « i | t l 
fi'è V Asilo da iendarsi in Roma 

Comuae di Forni di SÓtira: ' 
Cat. Lai Openi s quota Sua. cent, 5' n, 60 

lir. 3— 
Gal. 6.a: Usoiori a quota flaia o. 25.n. 4 

lire 1.— 
Gal. 8.a: lattiero Viacanzo oomcaSK;. lire I.—• 
Oat. 15.aì Ghiap Luigi coibm-ind. lire 5, — , 
Cat. 37.at O/rer̂ nti • quoln libera! Adtotila' 

ChiRruttini oept. 20, Antonia Muresfia 6, Valaa-, 
tiua Coradauì IO. lire 0.35 , 

ToUle lire 10.35, 
Gotatim ài Aa\p6ì£0 j.. > 

Cat. 2'u! Stiidenli scuole elemeatare a e. 5 
n. 183 » ; • • • • liW'B.lS 

Cat. 6.a: Uiolori a quota Ossa n. I lire 0.Ì5: 
' Cat. 8.a; PìeooU commarc. a 9iiota Q. 4, A lira 
1: aiulio Candolir Pareo, 0.'Balta ' Martitf»', Si-
gismoado Piovesana, .Spaagaro Ci- Batt. lire i.^ , 

Cat. Qa : Itnpiag&ti' a' quota fi^sa a. lì & lire 
2; avv. Tito Bsallvoglio, avv.'Boheilotlo Dórigoi' 
Oaualdo E îgrìa , , ,. lire 0.—, . 

Cat̂  27-a! OfTarenti a quota liberai^Paolo Bsor-
chia NIgrU lite'2, Sbocllnl Domaoicò <ieiit.'5D, 
Gaii,dotti a. Batta 60, Oiiiaejpa finiti, 60, Giu­
seppa Nigris lira 1.50, Tobia Nigria 1, Antonio 
Ornalla 1, Pietro Spangaro 1, Eugenio ' Pisottl 
caat. 50. ' lira 8.60 

Totale-lira'ìt.iO ' 
Comoas. di, Baamoozo i -' ' -

De Colla Pietro Uro 2, Bonaao Osualdo An­
tonio 2," Zulia'oi'Luigi'cent. SOi'Tav'o'sàh'ià L'o'o'-
nardo 60 • • , yofa^a.lira 5,,t- -

! ' ." ' '• 'Cdm'iina'di 'Fotó tnSbVrt'ij, ' > " ' ' 
Gai, 27.a!, Offaronti'.ai quota,libera) BulfoBs 

Giovfinul cent. 60; 'CanciaDÌ'masBliiiiliaQO -60, 
Olochiatti Luigi 50, Coniglio G. B. 60, Peruglio 
Qiusàppo 50,''Pei-ugliò ValontÌDO 60, Boa Booao 
50, l^ulfon Angolo lire 1, inoltra altri 77 offa-
reali aornm^ iat, a o. 50 lire d,u6 lìro 14.56 

Eaooogli'tori Faruglio Angolo o Toaolini Tarasf. 
Gat, 58.01 Foruglio cav.' P. Raimondi) Uro 10.— 
Cat, lil.a: Peruglio andd. " lira 3 . ^ ' 
Gat. 12 a: Foruglio sudd, lira 2,->- • 

, Cat. O.ai Tosò Nicoli», Pit^oiji) fliovunni,, Bl j , , 
Big Maria, TOQUIÌDÌ Toreaa' lire 8.— 

Citt. 8,a:' di Banadotto Pietro tiro 1, Foruglio 
Angelo J lire a— 

Gat. O-a: n,; 1 a cent.'i36 , Uro'0136 
Cat, ÌM a. Ho » ooiit. 6 , lite'7,— . 
dal. Lai a. 82 a ooaf. 6 ,̂ lira..4,10 

' • • ' Tolala'-liio feÓO 
B^eooglitori Fsraglio Angelo, 'Toso Angelo, ' 

Blaaigh Maria, Toso Nicqlò. , ,' , 
Comuno di ^agna^a. 

Gat. 27.»: Offerenti a qaota jlbera:, Orgaanl 
Martina oar. & B. lire 6, Lpl Pietro'coni, 60, 
Loi OomoQico 60, Geaa^ri Sattiiuio 5i), ' Barbo- ' 
rìni Domeoìoo 60, Deloaga Laigi lira 1, Peruglio 
Maria 4.60, inoltre altri !7 offerenti loitiiiie in­
feriori a cent. 60 lire 1.6% ' .lire 14,12 

lUcooglltoré Delooga Iiuigi. 
Oat. 2.a! Studenti scuole «lamentari n. K a 

caiit. 6 Uro 4.05 

• Totale ti^riS ] 
Raeijoglltora Toso dott. Angele. 

il tmmmar^ ' muli Hi mi''«iwiini 
A g e É t s I t » g e n e r i i l é " « i ' a f f i t r l , 

Vedi avviso in (juarta pagina. 



IL F R I U L I 

l * « r « I l c m l K r n n t l . Il nnmcro 
(Ugli operai accuvet a Senijeva da ogni 
parte e iipeo'alnientn tlatl'Italia, Asaanilo 
di mollo snperinra ni bisogna, il Con­
solati) itttliano della Bosnia ed Ersiigo-
vina prega di poctara oiA a coaa.ieea7.a 
dei Sindaci di qooata Provinuia, e ape-
oialm'ento di qaijlli di Mugglo, Qninnnn, 
Racooluna, Buja o Xi>ii)ia, aftinclià prò-
veugiino i ria|iHtt<vl amininiatrati die 
continuando ad efftiira in ijnell» con­
trade 31 trovacebbern ospoeti a deplO' 
revoli disinganni. 

R u o t a 8ri>iij«cia(a. Jeri muttinn 
un euntadino, in vis Goinoiia, amili ad 
inoaatrarsi oon tina cuota della oarnitta 
nslla rotala del trani, e inantro facev i 
s'orzi per usoitne, la mota ai afuRCiò 
ed i raggi ai pparpiigliarono nulla strada, 
dando al proprietario il d sturbo di rao-

• coglierli. 

•jitHCiute il itroHHlini» <iar« 
m i r e l i l |inc<;> Non C09Ì la pongano 
dolle oninitìve di uunìiui e donne ohe 
81 divertono a vooiar» dello canzoni, di-
alnrbando gli abitanti di via Villulta, 
olle hanno anoh'eeai aaocosintn diritta 
al riposo. 

Ogni aera fino alle una dopo mezza­
notte, ai pormettono i|ao.sti individui 
av<rÌDazz>iti, di rompere lo scatole, senzi 
easeta disturbati dalle guardie di ditti, 

Cosi oi «orivs un assiduo. 

Ilanoit Popo lare Crli i lana-Udlne 
con Agenzia in l'ordeuono. 

Società Anonima 
AntSfisiAtft OOB li, nqcrsto S iii&B[i;Id ISn. 

Situazione al 30 aprilo 1393. 
XIX FiSioaoizio 

Attivo, 
Numerario in Cassa L. I01,K30.26 
Effetti KontaU , 3,80,1,4»1.84 
Anteeipazloni contro depoatli, . , 73,814.47 
Valori piibbliisi „ 9n.003.3j 
Bobiton diverBi soiuia cipoc. cliuis, „ fì,l-24.92 
Debitori in Conto Corr. garantito , 192,706.10 
Bipòrti „ 76,8i3.!a 
Ditto e Banclio corrispondoati , „ 76,2»7.74 
Agfluzia Oonto corrente „ 0&,315.Q0 
Stabile (11 proprietii dalla Banca , Hl,0OO,— 
Depoeitl a cauziono di Conto 0. „ 343,j!n0.óQ 
Depositi a cauzione aqtecipaiilonl „ 9<i,093.2ì 
Depositi a caozlone dei funz. . . , 80,00 ).— 
Depositi liberi „ lB6,e3a.3ii 
Fondo prov. im. Conto vai. in dep. „ 13,659.25 

Totale ilell'Attivo L. 6,0n5,80il.03 
Sposo d'ordinarla ammlnìstra-

jcione li. I),29ri.70 
Tasse GovetnaliTo • l>,3B2.a9 

14,610.13 

II. e,0a0,464.u3 
Passivo. 

Capitale sodalo diviso la n. 4000 
azioni da L. 75 L. .100,000.— 

Fonde di riserva , 163,437,34 

Djfierenxa sui valori in evidenza 
per lo eventuali oselllazioai 

Depositi a risii, li. 1,300,001.04 
Id. a piccolo nsp. „ 105,123.80 

Id. Conto 0. „' 1,819,053,85 

T v n t r Q 9 I I ) i « r V B . Questa aera 
alle ore 8 e messa prima ruppresenla-
zinne delia Ooinpngnia Fercavilla «olii 
(ìomniodia : [il dottor di donn ; e loaoheruo 
ooraioj: El sur Peilrin a bagn, 

H u o n n i i«na '«n . Offerte fdtieslla 
iocale Cougregaziune di Cariti In morte 
di ilantovnni Giovanni morto a l'or-

togruaro : 
Morelli Lorenzo I. 2.— 

I B n n c a « « o p e r a t i v i t u i l i a n s o 
.Società anonima 

SituazioM al HO aprile 1893. 
IX. Esercizio. 

Capitalo intoram. vorsito L. a0t,825.— 
aiserva h. 97,437.63 

« norinf. » 5,393.69 
, 73,836,32 

L. 277,661,32 

ATTIVO. 
Cassa li 
PortifiRlio • 
Filmetti in sollerenza , . » 
Aat. sopra pugno tit, e m, » 
Valori pubblici di prò-

priota della Banca. . • 
Coati corr. diversi . . » 
Banche u Ditti corrlsp, » 
Efletti all'maauaa . . . > 
Depositi a cauzione an-

tecipaziuni » 
Ooposili a oauz, dei imp. » 

Id. liberi o voioni, » 
Tiisae contratti . . . . » 
Oauislone ipotecaria . , » 
garanzia speoiale in pro­

prio dei funzionari , » 
Debitori diversi » 
Spese ordiii. d'air minisi. » 

24,710.03 
l,0rH,854.64 

27,752,77 
50,542.36 

21,362.— 
835,176.87 

5,7rtij.46 
1 0 0 , -

S3,598.-15 
20,000.— 
10,620.— 
12,700.— 
30,000.— 

269 ,340 . -
4,478.50 
o,17J.08 

433,487.34 

97,803.87 

, 3,991,011.15 
Fondo p r e v . i « , . . [ S l i / ' . : S '«•̂ '•'•''» 
Ditte e Banche corriapondenti „ 460,977.80 
Creditori dWcrsi senza spedalo 

olasiìUcazione „ 43,i>70.26 
Azionisti Conto dindonili. . . . , 9,012.— 
Aioegnl a pag,ire , . , g8,S0.--
Depositanti divergi per dopasltt 

a cauzione , 439,34?.11 
Dotti a canziono del funzionari „ 60,000.-^ 
Detti liberi „ 106,ii36.a5 

Totale del passivo L. 6,013,434.11 
Utili lordi depurati dagl'ìuto-

reasì pas. a tiitt'oggi li. 3.̂ Bl8.r)6 
Bisconto e saldo utili esor. 

nreccdonte . . . • 39,121.86 
, 87,970,4J 

- 5,080,451.63 
Il Presidente 

Adolfo dott. Mauroner 
Il Sindaco II Direttore 

A. Muwati Omero Locatelli 

Totale attivo L, 1,935,596.83 

PASSIVO. 
Oapitalo L, 804,32(5'.— 
Fondo di riserva . . . » 67,437.63 
Fondo par gli eventuali 

infortuni > 5,398.69 
Fondo a disposisione del 

Oonsiî lio » 803,63 
Utili 1892 » 34,841,81 
Depositi io conto corr. ed 

a risparmio » 1,084,181.69 
Uepositantiii oanzione an-

tecipazioni » 63,598.45 
Depusit. <i oauz. imp. » 20,000.00 

IJ. liberi e volont. » lU,620.— 
Residui dividendi . . . » 3,351.46 
Risconto 1892 » 28,712.60 
Versamentu canzlonale » 93,363,77 

i Ganzione ipotecaria , , » 30,000.— 
Garanzia speciale in pro­

prio del funzionari . . » 269,340.— 
Utili corrente esercizio » 24,132.10 

Totale pa'sivo L. 1,935,596.83 

Udine, 30 aprile 1803. 
Il Vicepresidoi te 

Giuseppe Berghim 
Il sindaco 11 direttore 

I Lu'gi fu M. Bsrdusco B. BJIZUCÌ 

Seiueuti da prato 
Presso la aoitoaoritta ditta trovasi 

itn copioso asaoriimeuto di tutte le qna-
liià di somenti prntsnsi nume : Trlfcgilo 
Spagni, Ujalto, Allissima, Lupinalla, ecc., 
eco. delle migliori piMvenicuze, ed a 
{•riRziEE ))iultnt(»iii i i iai , 

NelU oertezsa di vedersi onorata da 
una numerosa Clientela ai dichiara 

Regina Quargnolo 
Via dei Teotri n. 17. 

BOLLETTINO SSELLA BORSA 

Osservazioni itioteorologicha 
stazione di Udine — ti. Istituto 'f ecnico 

ì - S - 93 ìore 9 a.|ore 3 p.jora 9 p,| gior. 2 
IJw.TilTlIi I i' "" " 
Altera. 116.10 I I 
li», lidmaro 761.8 '. 751.6 759 9 765.8 
Umido roW. 84 08 67 40 
Stato di siilo cop. misto misto ser. 
Acqua oad. m. 3.'̂  1.2 — — 
IMireilone Î W S E R 
;(val. Kllom. 1 13 15 10 
Tara, oonligr. 1,5.9 16.8 14.9 17.6 

UDINE, 2 maggio 18V3. 

e6fi>HdB<a ZSspr 36 apr. '8 apr 97 apr i 28 »pr. 80 apr. mag. 2 mag. 
97.05' 9;.02 97.95 97.0& 
97.10, 97.07 97.— 97.10 

97.1)6 97.10 
07;10 97.16 

97,05 97.10 97.05' 9;.02 97.95 97.0& 
97.10, 97.07 97.— 97.10 

97.1)6 97.10 
07;10 97.16 }7.17'^ 9'/.15 

ObblifiAziom Asse EcelaB. &*/ • • • !".'/. 97.'/. 97.11, 97..,, 97.</, 07.'/. 97.'/, 97.'/, 

Olil»l>ffnH<o»l 1 L Ferrovia Merìdiouftll ox coup., . . Sia.— 313.-1 B12.— 3 1 2 . - 312.— 312.— 3 1 9 . - 812.— 
» 3 Vo Italiana 303.— 304.— 3 0 4 . - 8 0 4 . - 801.— 803.— 804.— 304, .-

Fondiaria Bauca Nacionala 4 */o . 495.- • 495.— 496.— 495.— 495.— 496.— 496.— 496 
• • » 4 >/• • 5 0 2 . - 602.— 6 0 ! . - f.Ol.- 602.— 601.— 501.— 602.— 
» 6 '/a Banco (ti t̂ apQli . 460.— 48(1.- 460,— 460.— 400— 400 •160.-1 460.— 

4 7 0 . -
607.— 

« 0 . — 470.— 471).— 
608.— 50'!.— 50,S.— 

•t7l).~ 4 7 0 . -
608.—• 608.— 

470.—, 470.— 
Poado Ctt«ia Hìip. Milano 5 */g , 

4 7 0 . -
607.— 

« 0 . — 470.— 471).— 
608.— 50'!.— 50,S.— 

•t7l).~ 4 7 0 . -
608.—• 608.— 608.—' 608.— 

Pntflto Proyinoift di UiÙnft , , . . 109 . - 1 0 2 . - 102.— 109.- 102.—' 103.— 102.— 103.— 
A x i o n B 

SancA'Naziopale 1.110.—, 1800.— 1800.— 1310.- 1311.— 1303.— 1306.- I 3 0 S . -
« di Ud)ii4 no.— no.— 112.- 112.— 112.— 112.— 112.— 112.— 
* Pcpolare Frìatana Ha.— 119.— 116.— 116.— 116.— 116.— 112.— 116.— 
• Coop«r(itivtt UdÌQdS) . . . . as.— 33. - SS 38.— 33.— 33.— 33.— 38.— 

Cctoaiflcìo Udm«« • noe.—1100.—1100.— 1100.— UOO.— 1130.- iioo.— 1100.— 
» Voneto . ^ 988.—. 261.— 2 0 0 . - 283.— 262.— 91)2,— 262.— 862.— 

BooIaU Tramvia di Udine 87.—! 87.— 87.— 8?.— 67.— 87,— 8?.— 87.— 
• ferrtvie Mgrìdionpli, . , . 702.— 700.— 609,— 70O.— 703.— 700.— 7 0 2 . - 709.— 
* •• Meditemnee. . , 656.—, 5 4 2 . - 661.— 603.— 665,— 554.— 656.— 666.«« 

CuuiStl e v a l i a t e 
104.25 104.30 104.30 104.4( 104..15 104.80 104.30 104.aO 
185.'/.' 12».S0l laa.i/.l 128.40 128.30 128.30 

96J20, 26.24 
916,'/,! 214.'/, 

128.30, 19J.3U 
96.22 

2 1 6 . -
26.94 

218.'/. 
26.91 96.94 

128.30 128.30 
96J20, 26.24 

916,'/,! 214.'/, 
96.91! 26.24 

Austria « Bancooota . . . . « 
96.22 

2 1 6 . -
26.94 

218.'/. 910."/, 
90.81 

216.V. 

128.30 128.30 
96J20, 26.24 

916,'/,! 214.'/, 2M.'/.I 214 '/, 
90.83 20.81 

910."/, 
90.81 20.80 20,81 90.81 90.811 90.81 

m t t s n l d l t u t u e e l 
90.83 20.81 

910."/, 
90.81 20.80 20,81 90.81 

Chlaiura Parigi «u conpous . . , . 98.0Ó 93.— 99.90 99,86 92.9'. 93.9; 92.92 9 3 . -
M. Boulevarda, ore 11 Va pom.. . 93.0C 9 3 . ~ 09.90 9.Ì.92 9J.93 —.— 92.96| —.— 

Ttsdenu buono 1 1 i 

Tompol'atuntfmasatma 23.4 
(minima 12.9 

Temperatura minima all'aporlo 11.8 
Nolla notta OJi 3.6 
Tempo probabile 
Venti deboli freschi intorno ponente, 

cielo vario con qualche temporale. 

IFFRIMO MAGGIO 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 

Quest'unno in Italia la festa del la. 
voro ò passata con piena tranquilità e 
senza turbamenti deil'ordin", non nieti-
lando di esaere menaionati alcuni Inni-
denti di lieve im^'ortanzu successi qui 
0 I&. 

Cosi le praTisioni che si facevano alla 
vigilia di questa giornata, eli» divania 
di anno in anno meno paurosa, si sono 
pienamente avverate. 

I veti amici degli operai debbono ral. 
legrarsi che questa grande dimostrazione 
sia rimasta e rimanga paciBca eaprea-
sione delle giuste nepicazioni e dei bi­
sogni, da pochi oramai discanoBcinti,delle 
classi lavoratrici ; a debbono rallegrar­
sene gli opural stessi, perchà la loro 
agitazione, dalla acnelà e dall'ordine 
oon cai procede, iicquistn credito e mag­
gior potenza di farsi valere. 

II Qoverno pure, che non ricorse od 
odiose misure piliziescha — le quali 
spesso invece di tutelare l'ordine io 
compromettono — ed ebbe fede nella 
liberta, e nel buon senso delle popola­
zioni Italiane, ha mutiro di essere sod­
disfatto dalla giornata di ieri, ed ha 
diritto ad una lode per il suo conttigno, 

SegDi ogni anno una nuova conquista 
negli ordini legislativi e sociali a van­
taggio dellttolaasi lavoratrici, e il 1" mag-
già sar& non aolo la festa paciQoa del 
lavoro, ma anche della concordia e del­
l'amore fra gli uomiol, e non più la 
minijocia paurosa di sociali sconvolgi­
menti. 

» « . 
Anche le notizie che si hanno iinora 

dull'esiero, aocennanu ad una quusi gè-
nerale tranquilliti. 

A Parig , la ciitil manteiino in tutta 
la g.ornata il suo aspetto abituale: i 
negozi, tranne pochissimi del,e vie prin­
cipali, rimnsero apeni, 

Vienna presentava raap,3tto quoti­
diano, salvo ohe un gruppo considere­
vole di upi'rai SI è astenuto dal lavoro 
e passeggiò le strade. 

À Londra, aspetto noi male della oitli, 
tranquilliti peifetta. 

Da Berlina ai telegrafa: 11 tempo è 
bello, I magaz%iui sono aparti. L i citlà 
presenta l'aspeito abituale. La calma è 
ovunque. 

Molta calma e ordine perfetto iu 
Svizzera. 

In Ungheria la massimi parte degli 
induslcmli concessero liberti agli operai. 
Si tennero 17 comizi socialisti. 

— tìopii riassaate queste notizie, ab-
b amo Visio nel Resto del Carlino an 
dispaoo'o partiooliire da Parigi,ohe narra 
di una grave bagarre avvenuta in piazza 
della Repobb'ica, per opera dei socia­
listi, capitanati da un deputato e da tre 
e,inaiglieli muu e pali. Successe unauii-
lutazione generale cogli agenti delia 
forza, pubblica. Volarono sassi, pugni, 
sciabolate. Vi furono dei feriti, e ai fe­
cero Blenni arresti. 

•I • • • Wlil I , • 

LE FUSTE DELLA SPQZIA 

Il tempo era bello, e la città aoima-
tisalma'. 

Le bandiere nazionali Italiane e te­
desche eventolano su tutti i pubblici 
edifioi e dalle case private. Quusi tutti 
1 balconi sono adorni di tappeti a a-
cazzi, 

A fratte la gente arriva dai vicini 
paesi per terra u per mare. 

Le vie e le piazze per cui passeranno 
' i sovcani d'Italia e di Oecmania, recan­

dosi dal!» stazione alla cnaetma, inno 
tutte imbindierale e p,«voaato a fi's n. 

Procedut. dalle inuj che le n89..inin 
zi.ini e gli invitati in veliate, trawr 
sano ìa citii e dal u vico teatro si re 
cnno alla stazione. 

La folla li segue e fa ala plaudendo. 
I troni ginngono carichi di funstien, 

L'nuimaziode della cittì è Immens». 
Li sala della stazione è addobbata 

benissimo. 
II treno reale entra Iti st.izione fra 

entusiastiche acclamazioni alle 11.20 
antimeridiiine. 

Il Ki e la Regina aceuduno dal treno 
fra aoclamoziuni, insieme al duca degli 
Abruzzi e a Giolltti, 

ÀI momento dell'arnv,) del He la 
batteria dei Cappuccini fa una salva di 
50 colpi rispondendo alle salve delle 
navi in rada. Tutte le navi alziironolu 
gruii gala di bandiere. 

La folla prorompe In acclamazioni 
inlescrivifaili e grida di: viva Umberto, 
viva il padre delta putna. 

Il treno imp»r,ale è iirrlvatu alle 
I2.3G poin. accdto da grandi ovazioni. 

Il He e rlinperaiore visitano quindi 
l'arsenale e l'ofiloina per la esperienze 
d'architeitnra navale. 

L'Imperatore so ne congratula con 
Brin e col ministro Bacchia, 

La popolazione fi un'entusiastica o-
vazione ai Sovrani, e l'Imperatore uè è 
evidentemente commosso. 

La musica suona l'inno germanica. 
Vengono olfarti all'imperatrioa mizzi 

di fiori dalle signore della colonia te­
desca. 

I Sovrani esoono noi piazzalo dove 
euno entueiasticamente applauditi dalle 
società e dalla popolazione. 

II ooneo procede lentamente causa 
la folla che rompe i cordoni della truppa, 

III tutte le piazze percorse dal corteo 
vi sono musiche che alternano la mar­
cia reale coll'inno ledeson, ni passaggio 
dei sovrani. 

Alla stazione e durante il percor'o 
furono presentate ni sovr.ini circa 80 
suppliche che vennero ritirate da un de. 
legiito di questura appositamente inca. 
[icato. 

Le carrozze degli imperiali a reali e-
rane ricoperto di llori. 

Le ÀsHOoiazioaf' con bandiere aegni-
vaiio iinmediatiraiente e aitorniavaiio le 
vetture dei Sovrani, 

N0Timi5IWAGCI 
DEL MATTINO 

il matrimonio del principe di Napoli 
Roìna 1 — 11 Fiijaro annun­

zia il pros-simo matrimonio del 
principe di Napoli con la prin­
cipessa Federa Sloswig-Holstein 
sorella dell' imperatrice di Ger­
mania. 

Il tarremoto in Sicilia 
Catania 7 — Continua il ter­

remoto nella regione Etnea, 
lersera le scosso furono sensi­
bili a Liuguagloissa e a Ran-
dazzo. 

Si conferma essere slata vista 
della lava mobile, iucandoscentc 
in quattro punti del fondo del 
cratere ocntrale. 

150,000 morti di peste 
Pietroburgo 7 — Nelle ul­

time tre settimaiiG morirono nei 
dipartimenti di Astralian, Ko-
bolsk e negli Urali, ben 150,000 
persone di pesto con caratteri 
affatto nuovi. Il panico ò c-
norme. 

Il governo mandò nello Pro­

vincie infette medici e truppa, 
Si temono eccessi della plebe 

come iiuelli avvenuti l 'anno 
scorso durante il colera. 

Bujall! Alessandro, gerente responsabile 

Ferro Pagliari 
ricostitafinte depurativo delsangue 

del prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con tiitdici meilnglie 

quattro delle quali d'oro 

Guarisce l'anenii,!, le clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le malattio consuiitive 
e di stoiniico, ed io gnncriiio tutto lo furrae 
morbose pmonienti da iodebolimi'nio od 
ahersziono diillii mussa siinguiffoa, come 
lo provano pnrticolnresgiatfi roiasioni di 
Cliniche modiclio, O^pudtili, Professori e Me­
dici (l'I'iilia a dell' Usioro raccolte in un 
opuscolo che viene spedito gratis a ohiun-
qno ne faccia lioinendn ni Deposito getie-
role PAGUARl e C. -FIRRNZK, nncha me­
diante invio di un semplice biglietto da visita. 

Troviisi in tutto lo l̂ armacio al prozio di 
lire l.Ott la bottiglia con istruzione. 

Avviso interessante 
I Nuovo lavoratori» di tappezserìa 

Piazza del Duomo n, i. Si esegaisQo 
qualunque lavoro n prezzi disoretiasimi. 

{ Elastici per lettiere da 40 mole bene 
condizionati, non da magazzino, gitrao-

i tlti, per sole lire 28, 

Acqua di Petanz 
carbonica, lUlca, 

gaxo.su, anti«pl(Seuilca 

molto superine alle Vichy 
e fiiisshiibkr 

eooellBntiesiniit acqua dtt tavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De G-iovanai, Teti, SagMona, 

Lapponi, Quìrlco, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, OelottI, Marzattini, Pen­
nato, ed altri illustri, 

Unico concessionario per tutta l'Italia 
A . V. H . % . » n O - C l d l n e - Su­
burbio Villana, Vllfa Mangillii 

SI venda nelie Farniaaie a Oroghurla. 

CARTOI.ERIE; 

MARCO BAEDUSCO 
Udine - . Vio Morcatovsocliio • Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
por 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
Bit €11» 

•9i!|tOHÌ(«( «-SCtllDiVO 
a proz&i dì fabbrica 

delle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Rea!! di Venezia 

OK.IIIIO FiinnoviAHio 
(vedi in quarta pagina). 

ooooooooooo©ooopooooopQQ!@pooo 
Avviso iiìteressanfe 

Manifatture Urbani Raimondo 
ex Stuffari 

Udiuc ~ fiazzu i>«. Oiucoino — Udine 
Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 

articoli per Signora, Lanerie, Seterie o Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro artìcolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

http://gaxo.su
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Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente press) rAtnm^ni->trazione dd Giornale in Uduie. 

GUARIRE 
R A B T n i l M S ' N T F " " " " " l 'P '"< '" '* ' '"" '"* f ''«'•f'^bbo ossero Io scopo di Ofjrii nrn 
LtfnUIUnULUuH i u mEilftto ; ma ìnveco mnìtrnsimi »o«o coloro che ftiTiitti dp mnlnttìn 
segreto (Biiinoorro^m in genfire) non ^nan-l^no cha J'I far .̂ comp îrìre »t più p^f^to rappnriìnzn 
del inidc che lì tòrmnntAi nnziclic distrugger» ppr tempro n rndifAlmenic In « n n s A clie rh4 

prodotto; o ppr ciò fjirc adoperano nstrintfenti dni)no<ii<i!iinii a Malnte p r o p r E i t ed a quella della pi*«lft lanncItMi*.!. Ciò snc' 
oedo tutti i giorni n quelli die ignorano V'eaistcnia dello | i l I l o l e del Pro'ossor;! I.UtGl PORTA dell'Uiiivefaiti di Pad iva, e della 
Vi>j « I o n e B S » V « < 3 A che coata l i r e 3 . 

Queste pSII^Ic:, che contano ormai treiitadue auiini di successo incontestato, per la suo continue e perfetto guarii^ioni df'gli 
scoli si recenti che cronici, sono, corno lo attesta il Talento dottor l l n x v l n l di Pisa, runico e vero rimedio che ur)ic.'>mcntt* alIVicqua 
sedativa gnariscano r f ^ ' I I c n l m o n C e d'dle predette malattie (HleRuorragie, catarri uretrali, o refftrjngiraonti d'orina). MI'l'vfJIFKiAlftKS 
URItlkt kiA St^iitktTl/t.. Ogni giorno visito niedico-chirnrgicho dal'e 1 alle 3 pom. Consulti iincho per corriapondcnz'i. 

® ut» HKwiKKMHiiiav A •'bo In 9ohi Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con I.ahoratorio in Piazja SS. Pietro e as> 
© S ^ S T T J T P I ? T T J A Lino, N. 3, possiedo lo f c i l e l e e i n a f c l o t ' a l e v lee««i» dolio vero pillole del Pro- fc^ 

m AiiWAiJi , „ „ „ o LUIGI PORTA delPUnivcraìtà di Pavia. fe 

Inviando vaglia postale ili Hilro !< olla Farmacia A n t o n i o T e n e » successore al Q a l l « n n l — con (laboratorio ciiilnico 
Via Sp'idàri, N. 19, Milano — fi ricevono franchi nel Regno ed nll'cstero : Una scatola pillole del Professore l iOlff l i>ar(H e un 
flacone <li Polvere por acqua sedativa, ciili'istrujioni) sul modo di usarne. 

Riyi':M)ìTOIll: In ( I d l n o , Fabris A., Comelli F., Filippuzii-Oirolnmi, e L. Biasioli farmacia alla Sìlrena ; n » r l x l a , C.Zanetti 
e i'onioni farmacisti,- ' j ' r l c « t e . Farmacia C. Zanetti, Ci, Serravallo; XurM, Farmacia N. Androvic; T r e n t a , Giupponi Carlo, Friizi 
C , ijniitoni ; é p n l n t r o , AIjinovic; V e t i c s l » , Rbtner; F i u m e , G. Prodram, Jackel i'.; M l l w n o , Stabilimento C. Krba, Via Mar-
s»K ^. 3, 0 «na Succuraalu Gallona Vittorio lìmauuele, N, Ti, Casa A. Manzoni o Comp., Via Stila, N. 16; I l o m a Via Pietra, N. 06, 
e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI i ^ f e i i ^ f e 
UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

UDINE - E N R I C O GIULIANI - UDINE 
VIA DANIELE MASIN - K. 7 

CtAo'S'Iae trexstt«clu«|a9nncti con 
SEtlantamila lire, cerca accompagnarsi con 
ragazza, oppure vedova sia esporta in tutti 
lavori ili casa, possedè 12 o 10,000 lire. Ri-
volftersi al si^, trentacinquenno N. 132 forma 
in Posta. Udine. — Massima segretez^i. 

Ti'oVAiiMl idiMpwiiiIblll Rappresen­
tatiti, Viaggiatori, Amministratori, Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri, isegretari, Ragio' 
iiisri. Contabili, Corri.spondeuti, Agenti di 
campagtia ecc. Serie referenze. 

C'orcajifl Vagii» tn>ìoa'»t» per sedie; 
ciimpione e prezzo. 

U^iflI&tuTtil Negozio in via Mercerie, 
Prezzo da convenirsi. 

€ c r e a H l NOOIO disponga da lire 4000 
a lire SiOOO por sviluppare maggiormente 
un negozio bene avviato nel centro della 
cittì, coma pure lo si cederebbe a condizioni 
diverse, 

C l i u v a n o trentenno.cofca occuporsi come 
cocchiere. Ottime referenje. 

C e r o » » ! giovanetti brava di lavorare 
nsllQ^ inacchiuo da xalzei e maglierie, che 
sappia giicon;inoìa)'« je calze dalla gamba 
alia punta; ottime coudizioni. 

J>a n i u t u a r a l Uro milk a ventimila. 

» B v e n d e r i a l casa civile con 40 campì 
terra, prs.Mo Cividals. 

lai I f a g a g n a d'aflittarsi il secondo ap­
partamento con e senza mobili, sala, corte, ecc. 

i Ja iuo , otà 40 anni, cerca posto come 
gastaldo * buonissimo raioroD^js. 

C ì l o v l u « v e n i t O Q u e con licenza tee-
flicu cerca occcnparsi presso buona ditto 
commerciitlo pqr la tenitura registri e cor-i 
risponilepza» ' ' 

Qtf tvnqo, cere» ocfsupi^si in un nego­
zio manifatture ; buono referenze. 

I iaoMll od nppariamoutl diversi in ogni 
punto della cittit. 

19a V O H I I C V N I un e Laodeaux », un 
carrettino, sei finimenti da cavallo; una mac­
china birra e biliardo. Prezzi da convenirsi. 

B a v c n t l e r a i t grande loculo con 12 
campi uniti, presio Udine, 

C e r c a » ! giovine trentenne per negozio 
manifatture e conosca hi partita ramo iiori 
per la piazza di Milano. Buone referenze. 

V c s i d ^ s l un armadio, due letti ferro e 
numero 16 sedie. 

Uoroaai l ragazzo apprenilista s crittorio. 
C c r o u a l rappresentanze di buone e seria 

caso dt commercio, 
C c r o a i i l grano rosso e bianco, quintali 

IDOO per spcuiro a Trewo.^ iva ìgers i con 
campioni. ^iMrV 

A n i t t a s I sala con uttigjia stanza nel 
contro della città. ^ ^ 

1̂ 1 r i e e r o n in Provincia negonkt piz­
zicagnolo .sia bene avviato, si darotibe buona 
cauziono. 

C a n s i a s a l u t e cedasi avviato caflii in 
Provincio, 

( . ' c r e a s i signorina educata, sappia di-
simpeguare lavori di casa ; inutile presen­
tarsi senza buone referenze. 

C l t o v a n e , d'aaui 22, cerca occuparsi 
in negozio pizzicagnolo.Buóni-^sitne referenze. 

A f t t t t a ^ l , anche subito, appartamento 
con 7 stanze obbligate e disobbligate, acque­
dotto, stali», cautina, legna,]», ecc. Prezzo 
da convenirsi. 

C e r e n v i socio capitale 1000 a 2100 
lire, p r sviluppare m'Aggiormeute una a-
zienda già avviata; capitale'a,s.sìcurito, 

C c r c a N l da comperare una casetta da 
lire 1000' a lire 2000. 

• > E s x n < s S « ^ ^ i ^ 

Orarlo ferroviari». 
I^artense Arrivi Partenze Arrivt 
DA nnniB i. vattacu DA VMMBZIA A ODiai 
U. 1.50 a. 6.45 a. I 0 . 4.55 a. 7,35 It. 
0. 1.40 a. 9.00 a. 0. 6.16 a. 10.06 a 
M.» 7.8S a. ISIM p. 0 . 10.46 a. S.14 p' 
D. 11,16 a. 2.05 p. D. 2.10 p. 4.46 p' 
0, 1.10 p. 8.10 p. M. 0.05 p. 11.80 p' 
0. 6.40 p. 10.80 p, 0 . 10.10 p. 2,35 a' 
D. 8.0a p 10.65 p. 

(*) Por la linoa Cafarsa-Portogruaro. 

DA 0ASA1UU A SPIUMBllBOO il 1>A APlUXilBBaO A Ci OAB0A 

0. ».2U a. 10.05 a. 0 . 7.45 a. 8.95 a. 
M. 2.ii5 p. 8 26 p. | M . 1.— p. 1.46 p. 

DA UPIMM 

0. 6.46 a. 
D. 7.46 a. 
0. lO.Sil a. 
D, 4.Bd p. 
0. 6.1Ì6 p. 

A ?OMTHn»A I DA POHTBnSA 

8.60 a. I 0. 6.2 ) a. 
9.45 a. 
1,84 p. 
C.cD p, 
B.40 p. i 

11.19 a. 
2,29 p. 
4.46 p. 

1). 0,27 p. 

A uni iB 
9.15 a. 

10,66 a, 
4.60 p. 
7.80 p. 
7.65 p 

OA uuiHB A KtsKasi . HA rosToaa. A UIUSV. 
0, 7.47 a. 9.47 a, Il M. 6.42 a, 6.57 a. 
M. 1.01 p. 3.35 p, ji 0 . 1.J2 p. 8,27 p. 
oO. 5.18 p. 7.26 p. il M. 6,04 p. 7,27 i). 
Coincltlenze — Da Portogruaro por Venezia alla 

ore 10.02 ant. o 7.42 pom. Da Venezia arrivo 
ore 1.00 pom. 

n A iTDina L CtVIOALB DA OIVIOALB A OPIBB 

M. 6.— a. 6.31 a. 1 0 . 7.— a. 7.2S a. 
M. 9.— a. 0.31 a. M. 0,45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p, 12.5U p. 
0. 8.80 p. 8.67 p. 0 . 4.39 p. 5.06 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0. 3,20 p. 8.43 p. 

PA ODIHB A TIUBSTB DA THIBSTB A DDIVB 

M. 2.46 a. 7.37 a. 0. 8.40 a. 10.67 «. 
0. 7.61 a. 11.18 a. , M. ».-.- a. 12,46 a. 
M 3.82 p. 7.32 p.- 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0. 5.20 p. a.46 p. 1 M. 8.1(1 p. 1,20 a. 

ORASIO BELLA TRAMVIA A VAPORE 
(JUIKK-tt.^N U A ì S i m i . G 

l'artmze Arrivi Partenze Arrivi 
DA UBIBK A g. DAniBLB DA e. DAHinr.a A UDIMB 

R, A, 8.— a. 9.42 a. 6.60 a. a A. S.32 a. 
B.A. 11.10 a, 13,55 p. 11.—a. S. T. 12.20 p. 
R.A. 2,35 lì. 4.23 p. 1.40 p. RA. 3.30 ». 
K. A. 5.&5 p. 7.42 p. 6.—p. S.T. 7.20 p. 

Una ohioma lolla 8 fluente è degna corona 
della bellezza 

La bai-lm ed i capelli aggiungono all'uonio 
ospetlo di bellezza, di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA MIOONB 
6 dotata di fragt^anzt deliziosa, impedisce iraiuedintanionln la ondata dei capei 

e della barbii non solo, ma no agevola lo evilappo, infondendo loro forza e mor-

bidoK«a, — Fa soompunre la forfora ed eosicura alla gioviuozza una ìuasiitég-

g iaute capigliatura fino alla pii!( tarila vecchiaia. 

Si vende in fiale (llaoons) da lire 2 e 1.60 — In boltiglle da un lilro eiroa lira 8 SO 

Deposito gener,ile: A n s e l o H l g o a e e K. via Torino, 13, M l i a u o 

e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udine du Enrico Mason, chincagliere 1 A Mnniago da SiWió Bifahjta, fiirmacista 
» Fratelli Potrozti, parrucchieri A Pordenone da Ginscópo Tatti'ii, negoziante 
> Francesco Minisini, droghiere j A Spili mbergo da II. Orlandi e Frat. Larise 
» Angelo Fabris, farmioista | A Tolraezio da Olitosi, farmauiiitii. 

ANTI-BACILLABE 
RIMEDIO CON-TRÒ L.A f t i^ l 

rREPARA.TO 
COI! t»roccs§io »ii)ecÌQÌc (tal S'rof. J^uIvit^.^ànfotAlo 

Approvalo dal Consifj]io Supcriore dì Sanità; prescrìtto 
dai medici a tulli (jli individui ajeltì. da tubercolosi^ bron­
chiti, catarro polmonare, acuto è cronico, affezioni della 
laringe e della trachea. 

L'Anti Bacillare, propalato a base 4' erensclo balsamo, di Tidn, glicerina, 
codiiina ed arseniato di soda, dotato di gusto gradevole,, irópedtdbé Bii,btl!A 
I progressi del mele, uccidendii il baoillo Koch. Inoltre eas'o .possiede tiìite 
le proprietà.taaicD-t'iuostituenti, rinforzando ilo stomaco e promuovendo l'ap­
petito. La tosae, la febbre, l'espettorazione, i sudori DGtl.Mui. e t n t t i . g l i a l 
tri sinlorai della oonsanziune, migl orano aiu dit principio e eosaano rapida-
mente con l'uso regolare dell'Anli-Bacillara. 

Prezzo di ogni bottiglia, con istruzióne; t. 4 
(Aggiungendo L. i, pnr epcee di p i a t a , e di imballuggio, ai'Spe.tJiace in. 

tutto il K'^gno, mediante, pacco postale). 
Unico deposito in PALiERMO, preeàa l'inventore iPi^ot. S; Garofalo, Via 

Toi'iiieri, 65 . — Ivi dovranno dirigerai le riciiioste, adeòmpa^aate da oot-
tol ina-vaglia. 

Soriv'ire chiaro nom", cognome e domicilio. 

itsrvtsO^ 

® w mm 
PSElIUTe SmiLHEIITO A HOTBICE D R I D U C A 

I Liste uso oro e tnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di boŝ o snpdàti ed in i 
t'inssiEU Q t a r d l u o IV. 119 

T ì ' P f ì P H à P I A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di tldino. ^ I B A P H À p f A' 
I i r v U H i l f . i i l l Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. I l i U U J I A ' I J Ì I < 

v i a ilolla Prefettura iV. e . 

f* A D f A'f 'PUfT' ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa « ì n m A f fltfcf.fl' 
M i l l i i - U L l ì K l b 'ii j^isparmio di Udine--Deposito carte, stampe, registri, oggetti dì cancelleria. i £ | | . j y j j | ^ | J | ^ 

•""**• e di disegno — Specchi, quadri ed oleografle — Deposito,stampati per, Ammi- ******* v.«*»««•*! 
nistristzioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

Via JMercMtovfjccIiilo o Via Cnirour UT. 3<t. 

llS»iaMm IS3UKCS3IJ i^iWbS^j 

Tldiue, 1898 ~ Tip. Marco Bardaeoo 


